
Perugia tappa d’avvio del tour italiano di presentazione del volume IL PARATO DI BENEDETTO 
XI. STORIA DI UN TESORO e del progetto Sulle orme di Benedetto XI: il parato in ‘panni tartarici’ di 
Perugia in dialogo con…

UN LIBRO E UN SIMPOSIO ITINERANTE RACCONTANO IL PROGETTO DI RESTAURO E 
VALORIZZAZIONE DI UN TESORO DEL NOSTRO PATRIMONIO ARTISTICO: I ‘PANNI TARTARICI’ 
IN SETA E ORO DEL PONTEFICE DOMENICANO TRA OCCIDENTE E ORIENTE. ORIGINE, VITA, 
MEMORIA, RECUPERO, SALVAGUARDIA E DIFFUSIONE DI CONOSCENZA.

Perugia  28 Ottobre 2023 ore 10.30
Museo Beato Benedetto XI | Basilica di San Domenico e Galleria Nazionale dell’Umbria
Il parato di Benedetto XI in dialogo con… il calice di Benedetto XI

In occasione della pubblicazione del volume Il parato di Benedetto XI. Storia di un tesoro, ha preso il via il progetto 
nazionale Sulle orme di Benedetto XI: il parato di Perugia in dialogo con... : una serie di presentazioni in forma di 
simposio itinerante finalizzato a contestualizzare i paramenti papali conservati a San Domenico a Perugia e 
confezionati con tessuti di fattura asiatica in seta e oro a minuto decoro vegetale - i cosiddetti ‘panni tartarici’ 
prodotti nei laboratori dell’impero mongolo,  nel più vasto scenario artistico, storico e culturale dell’epoca. 

Un’epoca molto ‘attuale’: il breve papato di Benedetto XI (ottobre 1303 - luglio 1304) si svolse in un periodo 
storico particolarmente pregnante e che possiamo sorprendentemente avvicinare ai giorni nostri. I ‘panni 
tartarici’ papali ci portano negli anni in cui si era svolto il primo Giubileo della storia, voluto nel 1300 dal 
papa predecessore di Benedetto XI, Bonifacio VIII (entrambi papi ben noti a Dante Alighieri)… e ci si sta oggi 
preparando al prossimo Giubileo  del 2025 voluto da papa Francesco; ci portano altresì negli anni in cui 
Marco Polo viaggiava lungo le vie della seta del continente eurasiatico… e nel 2024 si celebreranno 700 anni 
dalla morte del grande viaggiatore. 

Il simposio itinerante farà tappa in diverse località italiane dove si conservano testimonianze significative 
per i parati papali e per le loro vicende: ciascun appuntamento prevede l’introduzione ai parati di Perugia, 
accompagnata dalla presentazione di opere e/o figure storiche le cui vicende si intrecciano a quelle di 
Benedetto e del parato. Le presentazioni avranno luogo nelle istituzioni dove sono custodite le testimonianze 
messe a dialogo con il parato perugino, in modo che l’incontro diventi anche un’occasione per valorizzare il 
patrimonio locale ed eventualmente rileggerlo alla luce degli studi effettuati sulle vesti di Benedetto XI. 

Il dialogo immaginario tra Benedetto XI, il suo parato e altri manufatti e protagonisti del periodo sarà condotto 
a più voci dal curatore e/o dagli autori del volume a confronto con un altro relatore che dia voce all’opera di 
volta in volta scelta per approfondire la storia delle vesti di Perugia secondo diverse prospettive.

Sulle orme di Benedetto XI: 
      il Parato in ‘Panni Tartarici’ di Perugia
                 in dialogo con…

Perugia 28 Ottobre 2023 ore 10.30 

  

 
SIMPOSIO ITINERANTE 2023-2024 

 
SULLE ORME DI BENEDETTO XI: 

IL PARATO PAPALE IN ‘PANNI TARTARICI’ DI PERUGIA IN DIALOGO CON… 
 
 
 
 
 
 
 

Il proge7o di recupero, salvaguardia e valorizzazione di un tesoro del nostro 
patrimonio: i ‘panni tartarici’ in seta e oro del pontefice domenicano  

(1303-1304), tra Occidente e Oriente.   
Alla pubblicazione del volume Il parato di Benede.o XI. Storia di un tesoro,  

si accompagna il tour nazionale di conversazioni che pongono in dialogo il parato 
papale con altre7ante significaNve tesNmonianze del nostro patrimonio, 

contestualizzandolo nel più vasto scenario arNsNco, storico e culturale dell’epoca  
 

… IL CALICE DI BENEDETTO XI 
conservato presso la Galleria Nazionale dell’Umbria 

 
28 O7obre 2023 

Ore 11.00 
Museo Beato Benede7o XI | Basilica di San Domenico 

Piazza G. Bruno e Via del Castellano | Perugia 
e a seguire 

Galleria Nazionale dell’Umbria | Palazzo dei Priori 
Corso Vannucci 19 | Perugia 

 
INTERVENGONO 

Mirko Santanicchia | Professore di Storia dell’Arte Medievale, Università degli Studi di Perugia 
p. Alberto Viganò o.p. | DireIore Centro Culturale San Tommaso d’Aquino  
Giovanni Luca Delogu | Soprintendenza Archeologia, Belle ArP e Paesaggio per l’Umbria  
Xxxx | Galleria Nazionale dell’Umbria 
ElisabeIa Raffo | DireIrice della Fondazione BruscheUni per l’Arte islamica e AsiaPca  
Ludovica RosaP | Storica dell’arte e curatrice del volume  
RT Restauro Tessile | Le restauratrici responsabili del recupero conservaPvo dei paraP 
 

 

IL PARATO 
DI BENEDETTO XI
STORIA DI UN TESORO

MARIA 
LUDOVICA 

ROSATI

www.dariocimorellieditore.it

Il parato liturgico associato al pontefice Benedetto XI conservato nella basilica di San Domenico a Perugia rappresenta una delle 
più significative testimonianze di quella circolazione di oggetti preziosi, tecniche e forme d’arte che, alla fine del Medioevo, ebbe 
luogo in tutto il continente eurasiatico nel corso della feconda stagione di contatti e incontri nota come Pax Mongolica.
Confezionate con tessuti di fattura asiatica in seta e oro a minuto decoro vegetale - i cosiddetti ‘panni tartarici’ prodotti nei 
laboratori dell’impero mongolo -, queste vesti per la loro preziosità furono destinate alla corte papale. Dal tesoro pontificio 
passarono al tesoro dei domenicani di Perugia, trasformandosi progressivamente in una reliquia del beato papa Benedetto XI 
(1240-1304), il cui culto nel convento dei padri predicatori ne ha permesso la conservazione fino ai nostri giorni.

Ne Il parato di Benedetto XI. Storia di un tesoro la storica dell’arte Maria Ludovica Rosati è stata affiancata da specialisti e studiosi 
italiani e internazionali - Michele Bernardini, Annalisa Biselli, Stellina Cherubini, Zvezdana Dode, Ester Giovacchini, Márta Járó, 
Veronica Prestini, Regula Schorta, Alexandra Wetzel - per offrire un’inedita e approfondita lettura di questo straordinario tesoro 
tessile medievale, riportato al suo originario splendore a seguito dell’intervento conservativo realizzato tra il 2013 e il 2019. 
Con taglio interdisciplinare e con il supporto di un ricco apparato iconografico, il volume affronta tematiche centrali per la 
storia del parato e per la più vasta storia degli scambi culturali nel continente eurasiatico. Muovendo da una serrata indagine 
materiale sugli oggetti stessi, sono ripercorse le vicende conservative delle vesti e della loro ricezione e percezione attraverso 
i secoli; si tratta dell’impiego delle stoffe d’oro presso i Mongoli e in diverse realtà dell’Eurasia; si discute dell’origine della 
specifica tipologia tecnologica e ornamentale che contraddistingue i panni tartarici di Perugia, proponendo nuove chiavi di 
contestualizzazione nel vasto scenario delle produzioni tessili suntuarie eurasiatiche tra XIII e XIV secolo.

€ 70.00
9 791255 610144

Il volume Il parato di Benedetto XI. Storia di un tesoro ripercorre con 
taglio interdisciplinare le vicende secolari dello straordinario 
complesso di vesti liturgiche papali confezionate con i preziosi 
tessuti aurei dei Mongoli e completate da altrettanto raffinate 
produzioni tessili italiane e mediterranee, vesti papali che, dal 
Medioevo a oggi, furono sempre custodite nella basilica di San 
Domenico a Perugia.

La pubblicazione segue la monografia sulla casula di Thomas 
Becket (The Chasuble of Thomas Becket. A Biography, a cura di 
Avinoam Shalem, Hirmer, 2017) e si inserisce nella collana 
di studi promossa dalla Fondazione Bruschettini per l’Arte 
Islamica e Asiatica dedicata al patrimonio tessile conservato 
in Italia. Con la collana la Fondazione intende promuovere 
un filone di ricerche su questo genere di oggetti suntuari letti 
come testimonianza di arte ‘trasportabile’ e terreno di incontro 
tra le molteplici civiltà che in età pre-moderna componevano 
l’articolato scenario del mondo eurasiatico.

Maria Ludovica Rosati è una storica dell’arte specializzata 
nell’ambito dei tessuti antichi. Insegna Storia dei manufatti 
tessili presso l’Università degli Studi di Torino e l’Università 
degli Studi di Genova.
Ha collaborato con diversi musei e istituzioni per progetti 
di studio e valorizzazione dei tessuti antichi, realizzando 
campagne di catalogazione, mostre e cataloghi. I suoi interessi 
di ricerca muovono dal medium tessile di età pre-industriale 
per esplorare le interazioni culturali che ebbero luogo tra diverse 
civiltà nel continente eurasiatico.

La Fondazione Bruschettini per l’Arte Islamica e Asiatica di Genova 
è stata creata da Alessandro Bruschettini (1939-2021). Da anni è 
impegnata in progetti di conservazione, studio e valorizzazione 
del patrimonio artistico, promuovendo interventi di restauro, 
pubblicazioni, convegni e mostre. Ha da sempre manifestato 
grande attenzione per il mondo del tessile, considerato come 
uno degli ambiti privilegiati dove storicamente ha avuto luogo 
l’incontro tra diverse culture.



Nella città che custodisce le spoglie del papa beato, i diversi lasciti che compongono l’eredità di Benedetto XI 
ai domenicani di Perugia sono messi a confronto per ricostruire le pratiche delle donazioni papali di oggetti 
suntuari nel basso Medioevo e le vicende dello specifico tesoro di San Domenico.

Al termine dell’incontro in San Domenico, la Galleria Nazionale dell’Umbria offrirà generosamente l’ingresso 
ai partecipanti al simposio per ammirare il calice ivi conservato, contribuendo significativamente al dialogo tra 
questi due tesori straordinari del nostro patrimonio.

Il dialogo sarà condotto con 
Mirko Santanicchia | Professore di Storia dell’Arte Medievale, Università degli Studi di Perugia

Interverranno: 
Giovanni Luca Delogu,  Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’Umbria; 
Ludovica Rosati, storica dell’arte e curatrice del volume; 
Elisabetta Raffo, direttrice della Fondazione Bruschettini per l’Arte Islamica e Asiatica; 
Le restauratrici di RT Restauro Tessile, responsabili dell’intervento conservativo sui parati.

La Fondazione Bruschettini per l’Arte Islamica e Asiatica è riconosciuta ente no-profit nel 2012. Creata a Genova da Alessandro Bru-
schettini, imprenditore, studioso e collezionista, la Fondazione si propone di perseguire finalità di pubblica utilità in campo culturale 
promuovendo la conoscenza dell’arte Islamica e Asiatica, particolarmente in relazione all’arte Italiana ed Europea, evidenziando quelle 
frontiere liquide attraverso le quali avvennero scambi e connessioni fondamentali alla definizione del nostro patrimonio artistico. La 
Fondazione promuove, a livello nazionale e internazionale, mostre, progetti di restauro, ricerche, pubblicazioni, convegni, attività didat-
tiche il cui tema nodale sia costituito dall’Arte Islamica e Asiatica, con l’intenzione di incrementare e consolidare la collaborazione con 
altre fondazioni, musei, istituzioni e soggetti pubblici e privati che abbiano analoghi scopi e interessi in Italia e all’estero.

Per informazioni:
Fondazione Bruschettini per l’Arte Islamica e Asiatica
Elisabetta Raffo, Direttore | tel. 334 8498650 | e-mail: bruschettinifoundation@gmail.com
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